
                                                                                                                                                                                                                        

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 

 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 

   

 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 

 

UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          

           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 
   
 

 

 
CARPOFORI 

 

 
SPORE 

 

 
BASIDI 

 

 
EPICUTE 

 

      

 

      

    

 

 

 

 

SCHEDA N°   0436 AMS_PD        ORDINE  Thelephorales   

GENERE   Phellodon SPECIE    tomentosus AUTORE (L.) Banker 

DATA DI RACCOLTA   14.08.2017 LUOGO DI RACC. Sant'Osvaldo    COMUNE    Castelrotto PROV.  BZ  

ALTITUDINE S.L.M.    950 m I.G.M.   027-I  RACCOGLITORE    Vitaliano Milanese  

       

BOSCO DI :    Pino (prevalente), Nocciolo 

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :         

NOTE :     Rinvenute due fruttificazioni di una decina di esemplari ciascuna, ai lati di un sentiero. 

MICROSCOPIA:   Spore globose, spinulose, ialine, 3.2-3.6 x 2.4-3.2 μ. 

BIBLIOGRAFIA :  BREINTENBACH J., KRANZLIN F. – FUNGI OF SWITZERLAND (2) - MYCOLOGIA 

DETERMINATORE   Vitaliano Milanese 



 

 

 

 

 

 
Pileo stipitato, ±(irregolarmente) tondeggiante, con depressione centrale, di circa 5 cm negli 

esemplari maggiori (in alcuni casi più elementi pileali si presentano saldati a formare un’unica 

struttura); cuticola rugosa, leggermente feltrata, di colore bruno-rossastro, zonata, più scura nella 

regione centrale; margine regolare, biancastro.  
 

Imenoforo costituito da aculei decorrenti, di colore bianco-grigiastro, sfumati di bruniccio.  
 

Stipite cilindrico, piuttosto corto, di colore brunastro.  
 

Carne suberosa, di colore bruno-rossastro; odore caratteristico di brodo, sapore amarognolo.  
 

Microscopia. Spore subglobose, spinulose, ialine, di 3.2-3.6 x 2.4-3.2 μ, con Q: 1.05-(1.13)-1.28; 

basidi subcilindrici, tetrasporici, privi di GaF, 18.0-20.0 x 4.0-5.0 μ; ife subimeniali a struttura 

monomitica, con parete sottile, prive di GaF, di spessore 2.7-3.2 μ. 

DESCRIZIONE   (ASPETTI CARATTERIZZANTI)   


